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LO SCONTRO POLITICO. Da Bologna il leader Pds sfida Tasse Berlusconi-Fini 

Mauroy: «Il Cavaliere non può dire: "Lo stato sono io' 

• BOLOGNA. Massimo D'Alema 
crede alla fondatezza del parados
so di cui ha parlato motivando alla 
Camera b fiducia del Pds al gover
no Dlni: sarà questo governo, «tec
nico». e di tregua, a ridare la parola 
alla politica, dopo la -la Isa parten
za» costituita dalia vittoria di un'al
leanza di destra contraddittoria e 
artificiosa, che si è sfasciata dopo 
appena sette mesi. E le parole del
la politica devono saper dire con 
chiarezza quale democrazia serve 
oggi all'Italia, quali progetti sono in 
campo pei la trasformazione del 
paese, quali sono le nuove identità 
della destra e della sinistra. Mentre 
a Fiuggi tramonta il Msi, e si salda 
l'asse tra Fini e Berlusconi, il leader 
della Quercia sceglie Bologna, e la 
platea della grande assemblea dei 
sindaci venuti da mezzo mondo 
per Iniziativa dell'Intemazionale 
socialista, per rilanciare le idee di 
una sinistra democratica, aperta, 
capace di accettare la sfida del rin
novamento misurandosi coi pro
blemi del governo. Da quello delle 
citta - e i! segretario della federa
zione del Pds Sergio Sabattini ha 
lancialo proprio ieri la ricandidatu
ra di Walter Vitali per la guida di 
Bologna - ai nuovi drammatici di
lemmi dello sviluppo e dell'equili
brio mondiale dopo la caduta dei 
blocchi. Scelta dai molti aspetti 
simbolici. Qui. alla Bolognlna, Oc-
chelto - Il cui nome non per caso è 
tomaio diverse volte, nelle parole 
di D'Alema e in quelle d i Pietre 
Mauroy. presidente dell'Intemazio
nale socialista -c inque anni fa apri 
la s-volta. Qui, in questa platea, chi 
pensa che il Pds non é ancora «né 
carne né pesce», potrebbe vedeiei 
suoi dirigenti e militanti accanto al 
sindaci socialisti della palestinese 
Gaza e delle città d'Israele, come 
quelli delle -città martini della Bo
snia. E ancora vicini uominie don
ne dell'Africa e dell'Europa. «Un 
grande messaggio di civi ltà-dice il 
segretario della Querc ia-che aiu
ta a capile cosa distingue b sinistra 
dalla assira: la solidarietà, l'ugua
glianza, la libertà, una concezione 
della democrazia come dialogo e 
confronto ira opinioni diverse, 
contro le paure e gli egoismi socia
li, la rissa continua che b destra al
itata*. D'Alema parla d i fronte alla 
sala strapiena del Palazzo dei Con
gressi. Ringrazia Mauroy, «Berlu
sconi - aveva detto il presidente 
dell'Intemazionale socialista - non 
putì dire come un nostro re: io Sia
lo sono io... Se lo fa nel ventesimo 

D'Alema: le regionali 
sono vicine 
Buttiglione decida 
«5 tg diretti da uomini Fininvest» 
Dalla platea bolognese dei sindaci di mezzo mondo, 
riuniti dall'Internazionale socialista, D'Atema lancia la 
sfida della sinistra all'asse Fini-Berlusconi. E stringe But
tiglione: le imminenti elezioni regionali saranno la -pro
va del fuoco» dell'alleanza dei democratici, il Ppi deve 
scegliere, come Segni ha già fatto «con coraggio». Attac
co sulla Rai; «È nell'illegalità; il Cavaliere ha suoi dipen
denti a dirigere 5 tg sui 6 esistenti». 

DAI MOSTRO IHVIftTQ 
ALItaTO MISS 

secolo uno che usa le sue rv per un 
Interesse privalo, questo è un pro
blema per la democrazia euro
pea». E ancora: -Che cosa farebbe 
la povera Italia se non ci foste voi. il 
più forte partito della sinistra de
mocratica italiana...-. 

Una fona «uropee 
D'Alema incassa. SI. la solidità di 

questi legami intemazionali non è 
comune alle altre torze politiche 
«aliane: Forza Italia non è stata 
ammessa tra i conservatoti eiuo-
pei, e Fini a Fiuggi sta ancora lavo
rando per farsi accettare in Euro
pa... I! fatto e che la destra italiana 
ha dimostrato in questi sette mesi 
di essere un -governo della rissa». 
Contro la magistratura, contro la 
Banca d'Italia, contro 1 giornali. 
cohlro la Rai, prosa in modo "mili
tare». Dietro questi comportamenn 
c'è una concezione della demo
crazia maggioritaria come pura 
•occupazione del potere». Ecco -
ripete D'Alema - il «vero banco di 

prova» per An. Il segretario del Pds 
- lo lia già detto in questi giorni -
non sottovaluta la svolta di Fini, il 
suo riconoscimento del valore de t 
t'antifascismo. -Ma diciamo la veri
tà - osserva - è una presa d'atto un 
po' tardiva d i una realtà avwenuta 
SO anni fa... Come se Cicchetto 
avesse aspettato il 2040 per fare la 
svolta». Oggi il punto riguarda il pe
ricoloso mix che rappresenta l'as
se Fini-Berlusconi: una visione ple
biscitaria della democrazia, più l'i
dea della politica come •comando 
di impresa», più l'uso spregiudicato 
del potere televisivo per Tallonare 
il consenso. 

Dire questo significa - come ar
gomentava ieri sul Corriere delta 
Sera Angelo Panebianco. anche se 
D'Alema non lo cita - demonizza
re pcricolosai no file r.iwc-rstìrio'.' 
•Fini - sottolinea il segretario del 
Pds - dice che c'è un contrasto tra 
democrazia diretta e democrazia 
rappresentativa. Questo è inquie
tante, pache in nessuna grande 

Alla Conferenza di Bologna dell'Intemazionale socialista 

Nasce la Carta dei sindaci 
Città, le nuove protagoniste» « 

Internazionale socialista: varata la «carta» per il buon 
governo delle città. Democrazia e diritti di cittadinanza 
due punti cardine. Welfare, si cambia; più cooperazio
ne fra pubblico e privato. Un maggior ruolo internazio
nale delle città per favorire la pace e il dialogo. Si va ver
so un'assemblea mondiale permamente delle città. Il 
prossimo appuntamento è a Istanbul per il 1996. Inter
venti di Castellani, Rutellie Bassolino. 

DALLA NOStHA REDAZIONE 

• BOLOGNA. Un nuovo protago
nismo delle città nel mondo. È 
l'approdo politico della conferen
za del sindaci dell'intemazionale 
socialista che si è conclusa ieri a 
Bologna, dopo due giornate d i la
vori alle quali hanno partecipalo 
trecento fra sindaci e amministra-
lori provenienti da 41 paesi. Partire 
dalle città per costruire un nuovo 
governo del mondo che il centrali
smo degli Stati nazionali non rie
sce più a gestire. Ovviamente ispi
randosi a valori che si richiamano 
alle forze socialiste democratiche. 
progressiste, laiche e cattoliche di 
sinistra, I principi del buon gover
no delle sinistre sono sintetizzati in 
una carta programmatica (intitola
la .Dichiarazione di Bologna-) ap-
imivain alla fine dei lavori. Un «ma
nifesto dello municipalità concen
tralo in 21 litoti in cui è scritto co
me It1 forze progressiste intendono 
governare le e Irta. 

Sono stale prese anche alcune 
decisioni organizzative ed operati
ve per fendere più efficace il con
fronto e l'elehorazione program
matica. I t r questo la conlcrenza 
dw sindaci ha deciso di riunirsi con 
una catlonza (normale, Intanto si è 
coslltullo un -comitato città- per-
mniionie a II'interno dell'Interna
z i o n i * sudatol i di cui fanno par
lo anche II sindaco di Bologna, 
Wnller Vitali, e di Napoli, Antonio 

Bassolino. 
SI lavora poi per l'unione delle 

municipalità a livello mondiale. 
L'appuntamento e a Istanbul nel 
1996 alla conferenza di Habitat, un 
vertice delle città delle Nazioni 
Unite. L'obiettivo è quello di creare 
un'assemblea mondiale delle città 
con carattere permanerne, quella 
che è stata simbolicamente defini
ta l'Onu delle città. 

Per i sindaci dell'Internazionale 
la città ideale e quella dove c'è la 
•democrazia partecipala» e che of
fre ai cittadini uguali "diritti». La 
vecchia idea di welfare statalista e 
centralista viene abbandonata. La 
solidarietà non è in discussione 
Sono le forme tradizionali ad esse
re superate, il tipo di gestione. Nes
sun smantellamento del weifare, 
no alla deregulation neolibensla 
d ie vorrebbero le destre; si, invece, 
a una cooperazione tra pubblico e 
privalo in tutti gli ambiti della vita 
cittadina. 

In un capitolo si parla di infor
mazione e comunicazione come 
condizione di democrazia urbana 
e si dice che «nessun soggetto pub-
blico o privato può pretendere il 
monopolio della comunicazione-. 
C'è infine una parte della «carta» 
che sottolinea li contributo che, sul 
piano Inlomazionale, le città pos
sono dare alla pace e al dialogo Ira 
i popoli, là dove gli Siati incontra-

democrazia questo contrasto può 
essere estremizzato senza esiti illi
berali", Ma denunciare questa vi
sione pericolosa della democrazia 
non vuol dire né agliate un inesi
stente pericolo 'fascista», né riun-
ciare alla propria strategia del dia
logo, «al linguaggio della ragione 
contro quello dello scontro», E qui 
D'Alema ha ribadito la propria soli
darietà a Scalfaro - il cui nome è 
stato salutato da un lungo applau
so - definendo «intollerabile e in
decente" l'aggressione rivolta al 
Quirinale in questi giorni. Ha an
che ironizzato su Berlusconi: «Eco
me la regina che interrogava lo 
specchio. Ogni mattina chiede a 
Pilo: chi è il più amato del reame? 

. Scalfaro, si sente rispondere. E lui 
va in bestia...». 

Ora H Ppi don acagfet» 
Ma la sinistra non vuole essere 

sola nella competizione con que
sta destra. L'appoggio a Dini. in
tanto, ha costituito un passo avanti 
(•Berlusconi aveva detto, appena 
insediato a Palazzo Chigi: ci reste
remo vent'aniiL.»). La sinistra lo 
sosterrà senza rinunciare alla pro
pria Identità, facendo valete le ra
gioni dell'equità, ma avendo erta
lo l'errore «56113110» di Bertinotti («il 
settarismo porta anche a compor
tamenti stupidi...»). Ora riparte il 
confronto politico, e bisogna fare 
le elezioni -che ci sono», quelle re
gionali, entro aprile, e quelle am
ministrative. in giugno, e non 
•quelle che non ci sono ancora», le 

I ugntirltdelMiMauktioO'WMm linea Press 

politiche, invocate dalia destra. 
Elezioni che awanno un grande si
gnificato politico e istituzionale, le
gale come sono a una nuova idea 
di stalo, regionalista e federalista: 
un. passaggio essenziale «verso la 
seconda Repubblica», D'Alema e 
netto con Rocco Buttiglione: «Ri
spetto l'impegno in varie direzioni 
del segretario del Ppi. Pud fare tutti 

gli incontri diurni e notturni che 
crede, anche se un buon cattolico 
alla sera non dowebbe frequentare 
luoghi equivoci... Ma ormai il Ppi 
deve scegliere». Si, le eiezioni beali 
•saranno il battesimo del fuoco 
dell'alleanza democratica tra la si
nistra e le forze del centro demo
cratico, laico e cattolico». L'ha ca
pito Mario Segni, e lo dice «con co

raggio!. L'ha capilo l'elettorato del 
Ppi, come dimostrano le elezioni 
di novembre. Non c'è più tempo 
per un «tatticismo opaco». Il quale 
rischia di non vedere che solo nel
l'alleanza con la sinistra i l centro 
democratico può mantenere la 
propria identità: se sceglie Fini e 
Berlusconi si condannerebbe ine
sorabilmente a una condizione di 
«subalternità». Ma una cosa è certa, 
qualunque cosa farà Buttiglione, la 
sinistra democratica, i l Pds. perse
guiranno con determinazione la 
strada dell'alleanza di tutti i demo
cratici. Dna aggregazione che -va 
olirei partiti», 

U M Militatami 
Sono concetti che D'Alema 

espone alla platea del Palazzo dei 
Congressi (scherzerà sulla p r o i 
biate efficienza bolognese quando 
un black-out lo costringerà a inter
rompersi per alcuni minuti), e che 
anticipa in larga misura nel corso 
di un incontro con la stampa. Qui 
molte domande riguardano la si
tuazione della Rai. Anche su que
sto punto il segretario del Pds e 
nettissimo. Alla Rat c'è una situa
zione di «illegalità», afferma. Il Cda, 
sfiduciato dal Parlamento, avrebbe 
dovuto dimettersi da un pezzo, e le 
nomine fatte, azzerate. «In nessun 
paese civile sarebbe tolleralo che 
un uomo da solo, su sei telegiorna
li esìstenti, avesse piazzato cinque 
suoi dipendenti... Sarebbe come se 
noi mettessimo a dirigere i 'g altret
tanti funzionari di partito». Saranno 
in aspettativa, osserva qualcuno 
pensando a Mimun e a Rossella, 
passali alla Rai dalla Flnivest «Cer
io. anche noi metteremmo i uosiri 
funzionari in aspettativa...». Ciù 
vuol dire che D'Alema è d'accordo 
con Santoro, che propone le di
missioni di chi non è d'accordo 
con l'attuale gestione Rai? "Non sia 
a me dirlo o dare direttive...rispetto 
le opinioni di Santoro come quelle 
di Biagi e d i altri valenti professigli i-
stt. Ma c'è una premessa comune 
che fa emergere un malessere In
quietante, e che non può essere 
ignoralo», È l'annuncio di una bat
taglia: «La discussione sulla "par 
condicio" rischia di diventare un 
dibattilo accademico, se con una 
seria nonnariva anlitrusl non si 
porrà line all'anomalia del siste
ma... La Rai, comunque non può 
rispondere ad una maggioranza di 
governo, che tra l'altro non esiste 
più». 

no invece difficoltà 
Anche nella seduta di ieri, pre

sieduta da Piene Mauroy presiden
te dell'intemazionale socialista e 
dal segretario del Pds Massimo 
D'Alema, le difficoltà e i confluii re
gionali sono stati ben presenti. I l 
sindaco di Mestar Hans Koschnik 
ha lanciato un appello non solo 
per la difesa dei popoli «abbando
nali a se slessi» in Bosnia, ma ha 
anche messo in guardia dal perico
lo che la guerra possa estendersi 
alla regione transcaucasica e in al
tri paesi dell'Europa ovcidenlale. 
Sono intervenuti anche Ahmed 
Dleddai, uno dei rappresentanti 
dell'opposizione algerina, il sinda
co della citta palestinese di Gaza e 
il sindaco della città israeliana di 
Rehovot. 

Per i sindaci italiani sono inter
venni! Rutelli e Castellani i quali 
hanno ricordato che la loro vittoria 
elettorale e stata il frutto di un'al
leanza che Ita saputo fare dialoga
re culture diverse, non solo quella 
socialista. Bassolino, il giorno pri. 
irta, aveva partalo della sfida delle 
città con il governo di destra. Un 
confronto vinto dalle città. «Mentre 
i sindaci sono nusciti ad ottenere 
consensi anche al di là della loro 
maggioranza, Berlusconi no. Anzi 
ha diviso e spaccato la sua mag
gioranza di destra». 

L i conc lusione della conferenza 
dell Internazionale è slata com
mentata positivamente da Reto 
Fassino, responsabile esleri del 
Pds «Grande soddisfazione consi
derato che questa era la prima rol
la che si organizzava una confe
renza mondiale degli eletti». Con
iente anche Sergio Sabattini. se
gretario dol Pds bolognese che ha 
organizzalo l'incontro dell'Intema
zionale. «Iil decisione di affidare a 
noi l'organizzazione di questo pri
ma riunione in Italia è motivo di or
goglio» 

BTP 
BUONI DEL T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI DURATA DECENNALE E T R E N T E N N A L E 

• La durata dei BTP decennali inizia il 1" gennaio 1995 e termina il 
1° gennaio 2005; quella dei BTP trentennali inizia il ^novembre 1993e 
termina il 1B novembre 2023. 
• I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo del 940%; i BTP 
trentennali un interesse annuo lordo del 9%. Il pagamento degli interessi 
avviene in due volte: il Fluglioe il l'gennaio peri decennali e il omaggio 
e il 1" novembre per i trentennali, per ogni anno di durata del prestito, al 
netto della ritenuta fiscale. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 
• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP de
cennali e trentennali è staio pari, rispettivamente, al 10,55% e all'11,11** 
annuo. 
• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verramo 
comunicati dagli organi di stampa. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
31 gennaio. 
• I BTP fruttano interessi a partire dal 1" gennaio 1995 per i titoli 
decennali e dal 1B novembre 1994 per i trentennali; all'atto del pagamento 
{3 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo dì aggiu
dicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del seme
stre il possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 
• II taglio minimo e di cinque milioni di lire. 
* Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


